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Reti di impresa in crescita nel 2025:
potenziare l'innovazione e competenze
Indagine InfoCamere
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  Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano 10.361
contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di
circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso
dall’edizione 2025 dell’Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa, curato
da InfoCamere, RetImpresa e Venice School of Management
dell’Università Ca’ Foscari Venezia.
Il Rapporto, presentato oggi a Napoli, presso Palazzo Partanna, nel
corso dell’evento organizzato in collaborazione con la Piccola Industria
di Confindustria Campania, ha confermato la solidità delle reti
d’impresa e l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo
italiano, a distanza di oltre sedici anni dall’introduzione
nell’ordinamento.
Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1
milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la
maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6%
sull’occupazione totale, mentre le imprese medio-grandi, pur essendo
meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli addetti.
Dalla survey 2025 è emerso inoltre che gli obiettivi principali delle reti
sono stati soprattutto legati alla competitività: aumento del potere
contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a
bandi e appalti (25,8%). Le reti hanno mostrato livelli complessivamente
positivi di performance e coesione, ma una capacità di innovazione
ancora contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione
condivisa dell’innovazione e delle competenze.
In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di
piccole dimensioni: l’87,5% è composto da meno di 10 imprese e oltre il
54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti. Continuano a prevalere le
reti-contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto (14%), a conferma della
preferenza degli imprenditori per formule organizzative più leggere e
flessibili.
Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le
regioni italiane. Il Lazio resta la prima regione per numero di imprese in
rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle
reti ha coinvolto imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è
costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di
reti interregionali (19,7%).
Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata
in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e
commercio (11,4%).
Le reti hanno individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione,
dell’ICT, della sostenibilità e del marketing, ma hanno evidenziato
difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi formativi strutturati.
Anche il tema delle competenze si è confermato strategico, ma da
potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch tra domanda e
offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e della ricerca e
sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste esigenze,
nel Rapporto sono richiamati strumenti come la codatorialità e il
ricorso ai fondi interprofessionali, così come le nuove agevolazioni
fiscali introdotte dalla Legge annuale PMI.
Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati uno strumento
efficace e consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma
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

Pmi, l’unione fa la forza: al Sud più
contratti di rete per ricerca e
investimenti
Il rapporto dell’Osservatorio presentato a Napoli: aumentano le piccole
aziende unite da accordi di collaborazione, Campania tra le prime quattro
regioni d’Italia

di Nando Santonastaso
ARTICOLO RISERVATO AGLI ABBONATI

PREMIUM

lunedì 20 aprile 2026, 23:39







«Sannio da gustare» ha messo insieme 8 aziende di qualità

dell’agroalimentare beneventano, con ben 52 referenze di prodotti, e un

marchio che si è già fatto conoscere nelle più importanti fiere di settore: da

pochi mesi si è dotato anche di un contratto di rete che rispetta

l’autonomia giuridica delle singole società ma garantisce un percorso

comune per aiutarle a vincere le sfide della concorrenza.
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Fondi europei, in Campania priorità a imprese e piano casa

Ricerca, nasce la “Fabbrica dell’Rna”: Napoli al centro della terapia genica

Its Academy, la Campania forma i tecnici del futuro

Luigi Giamundo, invece, di imprese della moda in Campania ne ha censite

22mila: e da profondo e appassionato esperto del settore è riuscito ad

assicurare il coinvolgimento di enti e istituzioni per un cambio di passo

finalizzato alla crescita della competenza. Il contratto di rete si chiama

MO.CAM. (Moda Campania) e abbraccia l’intera filiera della moda, orafi

compresi. Federico Biazzo ha puntato alla rete europea dell’orientamento

al lavoro: ha riunito imprenditori di tre nazioni, tutti tra di loro in perfetta

sintonia sugli obiettivi, e oggi Orienta è molto più di un’Agenzia per il

Lavoro.
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Mezzogiorno, il governo pronto a rendere strutturali i bonus per

l’occupazione

Tre storie, tre testimonianze dal campo ascoltate ieri a Palazzo Partanna

di Napoli in occasione della presentazione del settimo Rapporto sulle reti

d’impresa (prima volta in città), organizzata dalla Piccola Industria di

Confindustria Campania. Dal Rapporto, elaborato dall’Osservatorio

nazionale e curato da InfoCamere, RetImpresa e Venice School of

Management dell’Università Ca’ Foscari Venezia, arriva la conferma che

le Pmi, a partire da quelle più piccole (fino a 10 addetti, che sono peraltro

una fetta importante del totale nazionale) sono sempre più disposte a

“fare squadra” per superare i limiti di dimensioni non adeguate a progetti di

competitività e concorrenza anche all’estero. E, soprattutto, a gestire

insieme spazi e opportunità progettuali e di mercato senza svenarsi o

rinunciando a crescere.

I numeri

L’unione fa la forza, verrebbe da dire, e non è affatto trascurabile che

questa dinamica sia cresciuta nel 2025 anche al Sud: i contratti di rete

attivi sono saliti a 10.361, +7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di

circa 53 mila imprese (presso le quali lavorano un milione e 743mila

addetti), in crescita del 5,2%. Il Lazio resta al primo posto per numero di

imprese in rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania che

rappresenta il 7,8% del totale con 3.804 aziende. Oltre il 52% delle reti

coinvolge imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è costituito da

aggregazioni uni-regionali, mentre cresce la quota di reti interregionali

(19,7%) e di quelle che collegano Nord, Centro e Sud. Quasi la metà delle

imprese si concentra in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni

(15,2%) e commercio (11,4%), seguiti da servizi turistici (10,3%), servizi

professionali (6,4%) e meccanica (5,7%).

Nel Rapporto 2025 un focus è stato dedicato alla diffusione dei contratti di

rete tra le imprese dell’industria culturale e creativa: il 13% dei contratti

include almeno un’impresa di questo tipo, per un totale di circa 1.900

imprese (4% del totale), concentrate soprattutto nei settori software e

videogiochi (35,7%), architettura (16,8%) ed editoria. Dalla survey che ha

coinvolto quasi 170 reti di impresa per circa 700 aziende in tutta Italia, è

emerso inoltre che gli obiettivi principali delle reti sono stati soprattutto

legati alla competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%),

condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%).

«Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e

coesione – si legge nel Rapporto - ma una capacità di innovazione ancora

contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione condivisa

dell’innovazione e delle competenze».

Le voci
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Altra sfida da vincere (e al più presto) è quella sulla formazione che deve

coinvolgere anche (e soprattutto) le Regioni, come sottolinea l’assessora

al Lavoro e alla Formazione professionale della Campania Angelica

Saggese: «Non abbiano ancora lo strumento per quantificare il fabbisogno

– spiega – e questo chiama ognuno di noi ad un impegno comune». Sfida

raccolta subito da Anna Del Sorbo, presidente di Piccola Industria di

Confindustria Campania e vicepresidente di PI Confindustria nazionale: «I

dati del Rapporto – spiega - sono un segnale importante della capacità del

sistema imprenditoriale campano, anche in un contesto produttivo

frammentato e meno strutturato, di adattarsi a modelli organizzativi

collaborativi che rafforzano il potere contrattuale, l’accesso a opportunità

finanziarie e la condivisione di asset strategici».

Napoli, lo sviluppo equo per creare progresso

La parola chiave è competenze, sottolineano il presidente di Confindustria

Campania Emilio De Vizia e il vicepresidente PI di Confindustria

Giammaria De Paulis. In perfetta sintonia il presidente nazionale di

Retimpresa Fabrizio Landi: «Il Rapporto dell’Osservatorio ci invita a

rafforzare innovazione e competenze nelle reti. Per questo è

fondamentale puntare su strumenti concreti, come la codatorialità, che

consente di condividere competenze qualificate, e la detassazione degli

utili reinvestiti nei progetti di rete, appena introdotta dalla Legge annuale

Pmi». Il bonus fiscale arriva fino a 1 milione, altra prova che in 16 anni le

reti d’impresa si sono meritati attenzione e sostegno in tutta Italia. Non a

caso sono “in serie positiva” da allora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'EDITORIALE
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Imprese, Con ndustria: nel 2025 reti in
crescita, +7,6% contratti e +5,2% aziende

20 aprile 2026

oma, 20 apr. (Adnkronos) - Le reti d'impresa continuano a
crescere: nel 2025 si contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6%

rispetto al 2024, con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in
crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall'edizione 2025
dell'Osservatorio nazionale sulle reti d'impresa, curato da InfoCamere,
RetImpresa e Venice school of management dell'università Ca' Foscari
Venezia. Il rapporto presso nel corso dell'evento organizzato in
collaborazione con la piccola industria di Con ndustria Campania, ha
confermato ''la solidità delle reti d'impresa e l'importanza della loro
di usione nel sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici
anni dall'introduzione nell'ordinamento'', si legge in un comunicato.

In evidenzaCondividi:
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Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1
milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la
maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6%
sull'occupazione totale, mentre le imprese medio-grandi, pur essendo
meno del 10%, hanno concentrato oltre l'80% degli addetti. Gli obiettivi
principali delle reti sono stati soprattutto legati alla competitività:
aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di risorse
(27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%).

''Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di
performance e coesione, ma una capacità di innovazione ancora
contenuta, confermando la necessità di ra orzare la gestione
condivisa dell'innovazione e delle competenze'', si evidenzia nel
rapporto. In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste
prevalentemente di piccole dimensioni: l'87,5% è composto da meno di
10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti.
Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto alle reti-
soggetto (14%), a conferma della preferenza degli imprenditori per
formule organizzative più leggere e  essibili.

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato di uso in tutte le
regioni italiane. Il Lazio resta la prima regione per numero di imprese in
rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52%
delle reti ha coinvolto imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è
costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di
reti interregionali (19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è
concentrata in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%)
e commercio (11,4%). Le reti hanno individuato come prioritari gli
ambiti della digitalizzazione, dell'ict, della sostenibilità e del marketing,
ma hanno evidenziato di coltà nel tradurre questi fabbisogni in
interventi formativi strutturati. Anche il tema delle competenze si è
confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un
signi cativo mismatch tra domanda e o erta, soprattutto nelle aree
produttive, tecniche e della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta
concreta a queste esigenze, nel rapporto sono richiamati strumenti
come la codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così come
le nuove agevolazioni  scali introdotte dalla legge annuale pmi.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ''uno strumento
e cace e consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma
ancora chiamato a un salto di qualità''. Ra orzare innovazione,
competenze e capacità manageriale resta infatti la s da principale per
accompagnarne l'evoluzione e sostenerne l'impatto sul sistema
economico nazionale.
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ULTIM’ORA

Imprese, Confindustria: nel 2025 reti in crescita,
+7,6% contratti e +5,2% aziende
di AdnKronos  20 Aprile 2026 - 14:57  0 Condividi

DaLeggere (Adnkronos) – Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025
si contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024,
con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del
5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione 2025
dell’Osservatorio nazionale sulle reti d’impresa, curato da
InfoCamere, RetImpresa e Venice school of management
dell’università Ca’ Foscari Venezia. Il rapporto presso nel corso
dell’evento organizzato in collaborazione con la piccola
industria di Confindustria Campania, ha confermato ”la solidità
delle reti d’impresa e l’importanza della loro diffusione nel
sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici anni
dall’introduzione nell’ordinamento”, si legge in un comunicato.  

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato
oltre 1 milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur
rappresentando la maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso
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solo per il 4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese
medio-grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato
oltre l’80% degli addetti. Gli obiettivi principali delle reti sono
stati soprattutto legati alla competitività: aumento del potere
contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e
partecipazione a bandi e appalti (25,8%).  

”Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di
performance e coesione, ma una capacità di innovazione ancora
contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione
condivisa dell’innovazione e delle competenze”, si evidenzia nel
rapporto. In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste
prevalentemente di piccole dimensioni: l’87,5% è composto da
meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3
soggetti. Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto
alle reti-soggetto (14%), a conferma della preferenza degli
imprenditori per formule organizzative più leggere e flessibili.  

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in
tutte le regioni italiane. Il Lazio resta la prima regione per
numero di imprese in rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e
Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto imprese della
stessa provincia e circa il 70,8% è costituito da aggregazioni
uniregionali, anche se è cresciuta la quota di reti interregionali
(19,7%). 

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è
concentrata in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni
(15,2%) e commercio (11,4%). Le reti hanno individuato come
prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict, della
sostenibilità e del marketing, ma hanno evidenziato difficoltà nel
tradurre questi fabbisogni in interventi formativi strutturati.
Anche il tema delle competenze si è confermato strategico, ma
da potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch tra
domanda e offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e
della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste
esigenze, nel rapporto sono richiamati strumenti come la
codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così come le
nuove agevolazioni fiscali introdotte dalla legge annuale pmi. 

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ”uno
strumento efficace e consolidato per la competitività delle
imprese italiane, ma ancora chiamato a un salto di qualità”.
Rafforzare innovazione, competenze e capacità manageriale
resta infatti la sfida principale per accompagnarne l’evoluzione e
sostenerne l’impatto sul sistema economico nazionale. 
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Imprese, Con ndustria:
nel 2025 reti in crescita,
+7,6% contratti e +5,2%
aziende
Crotone, 20 Aprile 2026 • 16:57

(Adnkronos) – Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano

10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di

circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione

2025 dell’Osservatorio nazionale sulle reti d’impresa, curato da InfoCamere,

RetImpresa e Venice school of management dell’università Ca’ Foscari Venezia. Il
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rapporto presso nel corso dell’evento organizzato in collaborazione con la

piccola industria di Con ndustria Campania, ha confermato ”la solidità delle reti

d’impresa e l’importanza della loro di usione nel sistema produttivo italiano, a

distanza di oltre sedici anni dall’introduzione nell’ordinamento”, si legge in un

comunicato.  

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e

743 mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la maggioranza numerica

(50,8%), hanno inciso solo per il 4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese

medio-grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli

addetti. Gli obiettivi principali delle reti sono stati soprattutto legati alla

competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di risorse

(27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%).  

”Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e

coesione, ma una capacità di innovazione ancora contenuta, confermando la

necessità di ra orzare la gestione condivisa dell’innovazione e delle

competenze”, si evidenzia nel rapporto. In termini dimensionali, le reti italiane

sono rimaste prevalentemente di piccole dimensioni: l’87,5% è composto da

meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti.

Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto (14%),

a conferma della preferenza degli imprenditori per formule organizzative più

leggere e  essibili.  

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato di uso in tutte le regioni

italiane. Il Lazio resta la prima regione per numero di imprese in rete (23%),

seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto

imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è costituito da aggregazioni

uniregionali, anche se è cresciuta la quota di reti interregionali (19,7%). 

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre

comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e commercio (11,4%). Le

reti hanno individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict,

della sostenibilità e del marketing, ma hanno evidenziato di coltà nel tradurre

questi fabbisogni in interventi formativi strutturati. Anche il tema delle

competenze si è confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un

signi cativo mismatch tra domanda e o erta, soprattutto nelle aree produttive,

tecniche e della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste

esigenze, nel rapporto sono richiamati strumenti come la codatorialità e il

ricorso ai fondi interprofessionali, così come le nuove agevolazioni  scali

introdotte dalla legge annuale pmi. 

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ”uno strumento e cace e

consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma ancora chiamato a un

salto di qualità”. Ra orzare innovazione, competenze e capacità manageriale

resta infatti la s da principale per accompagnarne l’evoluzione e sostenerne

l’impatto sul sistema economico nazionale. 

—
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Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano 10.361 contratti di rete attivi,
+7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%.
Questo è quanto emerso dall’edizione 2025 dell’Osservatorio nazionale sulle reti d’impresa,
curato da InfoCamere, RetImpresa e Venice school of management dell’università Ca’ Foscari
Venezia. Il rapporto presso nel corso dell’evento organizzato in collaborazione con la piccola
industria di Confindustria Campania, ha confermato ''la solidità delle reti d’impresa e
l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici anni
dall’introduzione nell’ordinamento'', si legge in un comunicato.

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e 743 mila addetti.
Le microimprese, pur rappresentando la maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il
4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese medio-grandi, pur essendo meno del 10%,
hanno concentrato oltre l’80% degli addetti. Gli obiettivi principali delle reti sono stati
soprattutto legati alla competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di
risorse (27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%).

''Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione, ma una
capacità di innovazione ancora contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione
condivisa dell’innovazione e delle competenze'', si evidenzia nel rapporto. In termini
dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di piccole dimensioni: l’87,5% è
composto da meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti.
Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto (14%), a conferma
della preferenza degli imprenditori per formule organizzative più leggere e flessibili.

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le regioni italiane. Il Lazio resta
la prima regione per numero di imprese in rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e
Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è
costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di reti interregionali
(19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre comparti:
agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e commercio (11,4%). Le reti hanno individuato
come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict, della sostenibilità e del marketing, ma
hanno evidenziato difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi formativi strutturati.
Anche il tema delle competenze si è confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso
un significativo mismatch tra domanda e offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e
della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste esigenze, nel rapporto sono
richiamati strumenti come la codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così come le
nuove agevolazioni fiscali introdotte dalla legge annuale pmi.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ''uno strumento efficace e consolidato per la
competitività delle imprese italiane, ma ancora chiamato a un salto di qualità''. Rafforzare
innovazione, competenze e capacità manageriale resta infatti la sfida principale per
accompagnarne l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul sistema economico nazionale.
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(AGENPARL) - Roma, 21 Aprile 2026 -

(AGENPARL) – Roma, 21 Aprile 2026

*RETI D’IMPRESA IN CRESCITA NEL 2025: +7,6% I CONTRATTI, +5,2% LE IMPRESE

COINVOLTE. POTENZIARE INNOVAZIONE E COMPETENZE*

Napoli, 20 aprile 2026 – Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025

si contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024, con il

coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è

quanto emerso dall’edizione 2025 dell’Osservatorio Nazionale sulle reti

d’impresa, curato da InfoCamere, RetImpresa e Venice School of Management

dell’Università Ca’ Foscari Venezia.

Il Rapporto, presentato oggi a Napoli, presso Palazzo Partanna, nel corso

dell’evento organizzato in collaborazione con la Piccola Industria di

Confindustria Campania, ha confermato la solidità delle reti d’impresa e

l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo italiano, a

distanza di oltre sedici anni dall’introduzione nell’ordinamento.

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1

milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la

maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6%

sull’occupazione totale, mentre le imprese medio-grandi, pur essendo meno

del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli addetti.

Dalla survey 2025 è emerso inoltre che gli obiettivi principali delle reti

sono stati soprattutto legati alla competitività: aumento del potere

contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a

bandi e appalti (25,8%). Le reti hanno mostrato livelli complessivamente

positivi di performance e coesione, ma una capacità di innovazione ancora

contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione condivisa

dell’innovazione e delle competenze.

In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di

piccole dimensioni: l’87,5% è composto da meno di 10 imprese e oltre il

54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti. Continuano a prevalere le

reti-contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto (14%), a conferma della

preferenza degli imprenditori per formule organizzative più leggere e

flessibili.

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le

regioni italiane. Il Lazio resta la prima regione per numero di imprese in

rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle

reti ha coinvolto imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è

costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di

reti interregionali (19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata

in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e commercio

(11,4%).

Le reti hanno individuato come prioritari gli ambiti della

digitalizzazione, dell’ICT, della sostenibilità e del marketing, ma hanno

evidenziato difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi

formativi strutturati. Anche il tema delle competenze si è confermato

strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch

tra domanda e offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e della

ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste esigenze,

nel Rapporto sono richiamati strumenti come la codatorialità e il ricorso
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ai fondi interprofessionali, così come le nuove agevolazioni fiscali

introdotte dalla Legge annuale PMI.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati uno strumento

efficace e consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma

ancora chiamato a un salto di qualità. Rafforzare innovazione, competenze e

capacità manageriale resta infatti la sfida principale per accompagnarne

l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul sistema economico nazionale.
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storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a

formule e luoghi comuni giornalistici.
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Floriana Cutini

(AGENPARL) - Roma, 20 Aprile 2026 -

Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al

2024, con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione

2025 dell’Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa, curato da InfoCamere, RetImpresa e Venice School of

Management dell’Università Ca’ Foscari Venezia.

Il Rapporto, presentato oggi a Napoli, presso Palazzo Partanna, nel corso dell’evento organizzato in

collaborazione con la Piccola Industria di Confindustria Campania, ha confermato la solidità delle reti d’impresa

e l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici anni dall’introduzione

nell’ordinamento.

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e 743 mila addetti. Le microimprese,

pur rappresentando la maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6% sull’occupazione totale,

mentre le imprese medio-grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli addetti.

Dalla survey 2025 è emerso inoltre che gli obiettivi principali delle reti sono stati soprattutto legati alla

competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a bandi

e appalti (25,8%). Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione, ma una

capacità di innovazione ancora contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione condivisa

dell’innovazione e delle competenze.

In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di piccole dimensioni: l’87,5% è composto

da meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti. Continuano a prevalere le reti-

contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto (14%), a conferma della preferenza degli imprenditori per formule

organizzative più leggere e flessibili.

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le regioni italiane. Il Lazio resta la prima

regione per numero di imprese in rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle reti

ha coinvolto imprese della stessa provincia e circa il 70,8% è costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è

cresciuta la quota di reti interregionali (19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre comparti: agroalimentare (21,3%),

costruzioni (15,2%) e commercio (11,4%).

Le reti hanno individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ICT, della sostenibilità e del

marketing, ma hanno evidenziato difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi formativi strutturati. Anche

il tema delle competenze si è confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch

tra domanda e offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta

concreta a queste esigenze,

nel Rapporto sono richiamati strumenti come la codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così come le

nuove agevolazioni fiscali introdotte dalla Legge annuale PMI.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati uno strumento efficace e consolidato per la competitività

delle imprese italiane, ma ancora chiamato a un salto di qualità. Rafforzare innovazione, competenze e capacità

manageriale resta infatti la sfida principale per accompagnarne l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul sistema

economico nazionale.
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un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per
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livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO
VAR % ORA

MIN
OGGI

MAX
OGGI

APERTURA

Reti 1,59 +3,92 12.41.27 1,55 1,59 1,55

CONFINDUSTRIA: RETI IMPRESA IN
CRESCITA IN 2025, +7,6% CONTRATTI
E +5,2% AZIENDE

Impiegati oltre 1 milione e 743 mila addetti (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 20 apr - Le

reti d'impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano 10.361 contratti di rete attivi,

+7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del

5,2%. Lo rende noto un comunicato spiegando che 'e' quanto emerso dall'edizione

2025 dell'Osservatorio Nazionale sulle reti d'impresa, curato da InfoCamere,

RetImpresa e Venice School of Management dell'Universita' Ca' Foscari Venezia'. Il

Rapporto, presentato oggi a Napoli, presso Palazzo Partanna, nel corso dell'evento

organizzato in collaborazione con la Piccola Industria di Confindustria Campania, ha

confermato la solidita' delle reti d'impresa e l'importanza della loro diffusione nel

sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici anni dall'introduzione

nell'ordinamento. Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1

milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la maggioranza

numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6% sull'occupazione totale, mentre le

imprese medio-grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l'80% degli

addetti. Dalla survey 2025 e' emerso inoltre che gli obiettivi principali delle reti sono

stati soprattutto legati alla competitivita': aumento del potere contrattuale (37,6%),

condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%). Le reti hanno

mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione, ma una

capacita' di innovazione ancora contenuta, confermando la necessita' di rafforzare la

gestione condivisa dell'innovazione e delle competenze.
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Imprese, Confindustria: nel 2025 reti in
crescita, +7,6% contratti e +5,2% aziende
di Adnkronos 20 Apr 2026 | 16:58

NEWS  

Roma, 20 apr. (Adnkronos) – Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si

In evidenza

Previs ioni  meteo Lunedi  20 Apr i le

+24H

T . M I N T . M A X

+48H

T . M I N T . M A X

+72H

T . M I N T . M A X

VIDEO SUGGERITO

Inferno nel Borneo: mille case distrutte e oltre
9mila sfollati a Sandakan | VIDEO

TERREMOTO GIAPPONE GRANDINE ALLERTA METEO MALTEMPO SATELLITI METEO SPACEX PETROLIO

Home News Meteo Meteo in diretta Clima Geo-Vulcanologia Astronomia Archeologia Altre Scienze

meteoweb.eu

Sezione:WEB

Rassegna del 
20/04/2026
Notizia del:
20/04/2026

Foglio:1/3Utenti unici: 54.794
www.meteoweb.eu

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
95

73
56

35

https://www.meteoweb.eu/2026/04/imprese-confindustria-nel-2025-r

37

https://www.meteoweb.eu/2026/04/imprese-confindustria-nel-2025-reti-in-crescita-76-contratti-e-52-aziende/1001924444/


Leggi altri articoli dizNews ADN

contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento

di circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione

2025 dell’Osservatorio nazionale sulle reti d’impresa, curato da InfoCamere,

RetImpresa e Venice school of management dell’università Ca’ Foscari Venezia. Il

rapporto presso nel corso dell’evento organizzato in collaborazione con la piccola

industria di Confindustria Campania, ha confermato ”la solidità delle reti d’impresa

e l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo italiano, a distanza di

oltre sedici anni dall’introduzione nell’ordinamento”, si legge in un comunicato. 

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e 743

mila addetti. Le microimprese, pur rappresentando la maggioranza numerica

(50,8%), hanno inciso solo per il 4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese

medio-grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli

addetti. Gli obiettivi principali delle reti sono stati soprattutto legati alla

competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di risorse

(27,5%) e partecipazione a bandi e appalti (25,8%). 

”Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione,

ma una capacità di innovazione ancora contenuta, confermando la necessità di

rafforzare la gestione condivisa dell’innovazione e delle competenze”, si evidenzia nel

rapporto. In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di

piccole dimensioni: l’87,5% è composto da meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da

micro-aggregazioni di 2-3 soggetti. Continuano a prevalere le reti-contratto (86%)

rispetto alle reti-soggetto (14%), a conferma della preferenza degli imprenditori per

formule organizzative più leggere e flessibili. 

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le regioni italiane.

Il Lazio resta la prima regione per numero di imprese in rete (23%), seguito da

Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto imprese della

stessa provincia e circa il 70,8% è costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è

cresciuta la quota di reti interregionali (19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre

comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e commercio (11,4%). Le reti

hanno individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict, della

sostenibilità e del marketing, ma hanno evidenziato difficoltà nel tradurre questi

fabbisogni in interventi formativi strutturati. Anche il tema delle competenze si è

confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch

tra domanda e offerta, soprattutto nelle aree produttive, tecniche e della ricerca e

sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste esigenze, nel rapporto sono

richiamati strumenti come la codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così

come le nuove agevolazioni fiscali introdotte dalla legge annuale pmi.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ”uno strumento efficace e

consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma ancora chiamato a un

salto di qualità”. Rafforzare innovazione, competenze e capacità manageriale resta

infatti la sfida principale per accompagnarne l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul

sistema economico nazionale.
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Economia

Imprese, Confindustria: nel 2025 reti in
crescita, +7,6% contratti e +5,2% aziende

di Adnkronos   20-04-2026 - 16:58

     

Roma, 20 apr. (Adnkronos) - Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si
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contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024, con il coinvolgimento di

circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione 2025

dell’Osservatorio nazionale sulle reti d’impresa, curato da InfoCamere, RetImpresa e

Venice school of management dell’università Ca’ Foscari Venezia. Il rapporto presso nel

corso dell’evento organizzato in collaborazione con la piccola industria di Confindustria

Campania, ha confermato ''la solidità delle reti d’impresa e l’importanza della loro

diffusione nel sistema produttivo italiano, a distanza di oltre sedici anni dall’introduzione

nell’ordinamento'', si legge in un comunicato.

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e 743 mila

addetti. Le microimprese, pur rappresentando la maggioranza numerica (50,8%), hanno

inciso solo per il 4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese medio-grandi, pur

essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli addetti. Gli obiettivi

principali delle reti sono stati soprattutto legati alla competitività: aumento del potere

contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a bandi e appalti

(25,8%).

''Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione, ma

una capacità di innovazione ancora contenuta, confermando la necessità di rafforzare la

gestione condivisa dell’innovazione e delle competenze'', si evidenzia nel rapporto. In

termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di piccole dimensioni:

l’87,5% è composto da meno di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-

3 soggetti. Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto alle reti-soggetto

(14%), a conferma della preferenza degli imprenditori per formule organizzative più

leggere e flessibili.

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le regioni italiane. Il

Lazio resta la prima regione per numero di imprese in rete (23%), seguito da Lombardia,

Veneto e Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto imprese della stessa provincia e

circa il 70,8% è costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di

reti interregionali (19,7%).

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre comparti:

agroalimentare (21,3%), costruzioni (15,2%) e commercio (11,4%). Le reti hanno

individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict, della sostenibilità e

del marketing, ma hanno evidenziato difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi

formativi strutturati. Anche il tema delle competenze si è confermato strategico, ma da

potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch tra domanda e offerta, soprattutto

Luxy al Fuorisalone 2026 tra design

e moda

Usa, 'da G20 timori su catene di

approvvigionamento di cibo e...

Le Rubriche

Alberto Flores d'Arcais

Giornalista. Nato a Roma l’11 Febbraio

1951, laureato in filosofia, ha iniziato...

Alessandro Spaventa

Accanto alla carriera da consulente e

dirigente d’azienda ha sempre coltivato l...

Claudia Fusani

Vivo a Roma ma il cuore resta a Firenze

dove sono nata, cresciuta e mi sono...

notizie.tiscali.it

Sezione:WEB

Rassegna del 
20/04/2026
Notizia del:
20/04/2026

Foglio:2/3Utenti unici: 47.843
notizie.tiscali.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
95

73
65

44

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/imprese-confindustria-nel-20

41

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/imprese-confindustria-nel-2025-reti-in-crescita-7-6-contratti-5-2-aziende/


nelle aree produttive, tecniche e della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta

a queste esigenze, nel rapporto sono richiamati strumenti come la codatorialità e il

ricorso ai fondi interprofessionali, così come le nuove agevolazioni fiscali introdotte

dalla legge annuale pmi.

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ''uno strumento efficace e

consolidato per la competitività delle imprese italiane, ma ancora chiamato a un salto di

qualità''. Rafforzare innovazione, competenze e capacità manageriale resta infatti la sfida

principale per accompagnarne l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul sistema economico

nazionale.

di Adnkronos   20-04-2026 - 16:58
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Imprese, Confindustria: nel 2025 reti in
crescita, +7,6% contratti e +5,2% aziende

(Adnkronos) – Le reti d’impresa continuano a crescere: nel 2025 si contano 10.361 contratti di rete attivi, +7,6% rispetto al 2024,

con il coinvolgimento di circa 53 mila imprese, in crescita del 5,2%. Questo è quanto emerso dall’edizione 2025 dell’Osservatorio

nazionale sulle reti d’impresa, curato da InfoCamere, RetImpresa e Venice school of management dell’università Ca’ Foscari

Venezia. Il rapporto presso nel corso dell’evento organizzato in collaborazione con la piccola industria di Confindustria Campania, ha

confermato ”la solidità delle reti d’impresa e l’importanza della loro diffusione nel sistema produttivo italiano, a distanza di oltre

sedici anni dall’introduzione nell’ordinamento”, si legge in un comunicato.  

Sul fronte occupazionale, le imprese in rete hanno impiegato oltre 1 milione e 743 mila addetti. Le microimprese, pur

rappresentando la maggioranza numerica (50,8%), hanno inciso solo per il 4,6% sull’occupazione totale, mentre le imprese medio-

grandi, pur essendo meno del 10%, hanno concentrato oltre l’80% degli addetti. Gli obiettivi principali delle reti sono stati

soprattutto legati alla competitività: aumento del potere contrattuale (37,6%), condivisione di risorse (27,5%) e partecipazione a

bandi e appalti (25,8%).  

”Le reti hanno mostrato livelli complessivamente positivi di performance e coesione, ma una capacità di innovazione ancora

contenuta, confermando la necessità di rafforzare la gestione condivisa dell’innovazione e delle competenze”, si evidenzia nel

rapporto. In termini dimensionali, le reti italiane sono rimaste prevalentemente di piccole dimensioni: l’87,5% è composto da meno

di 10 imprese e oltre il 54,5% da micro-aggregazioni di 2-3 soggetti. Continuano a prevalere le reti-contratto (86%) rispetto alle

reti-soggetto (14%), a conferma della preferenza degli imprenditori per formule organizzative più leggere e flessibili.  

Sul piano territoriale, il fenomeno si è confermato diffuso in tutte le regioni italiane. Il Lazio resta la prima regione per numero di

imprese in rete (23%), seguito da Lombardia, Veneto e Campania. Oltre il 52% delle reti ha coinvolto imprese della stessa provincia

e circa il 70,8% è costituito da aggregazioni uniregionali, anche se è cresciuta la quota di reti interregionali (19,7%). 

Sul piano settoriale, quasi la metà delle imprese in rete si è concentrata in tre comparti: agroalimentare (21,3%), costruzioni

(15,2%) e commercio (11,4%). Le reti hanno individuato come prioritari gli ambiti della digitalizzazione, dell’ict, della sostenibilità e

del marketing, ma hanno evidenziato difficoltà nel tradurre questi fabbisogni in interventi formativi strutturati. Anche il tema delle

competenze si è confermato strategico, ma da potenziare: è infatti emerso un significativo mismatch tra domanda e offerta,

soprattutto nelle aree produttive, tecniche e della ricerca e sviluppo. Per dare una risposta concreta a queste esigenze, nel rapporto

sono richiamati strumenti come la codatorialità e il ricorso ai fondi interprofessionali, così come le nuove agevolazioni fiscali

introdotte dalla legge annuale pmi. 

Nel complesso, i contratti di rete si sono confermati ”uno strumento efficace e consolidato per la competitività delle imprese

italiane, ma ancora chiamato a un salto di qualità”. Rafforzare innovazione, competenze e capacità manageriale resta infatti la sfida

principale per accompagnarne l’evoluzione e sostenerne l’impatto sul sistema economico nazionale. 

—
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